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A tre mesi dalle elezioni Cagliari ancora senza governo 
„-•' • ' — . — — , - . . t 

Tutto da rifare, la De non cede 
neanche una fetta della torta 

In un comunicato lo scudocrociato liqu ida le proposte dei laici sulla suddivi­
sione paritetica degli assessorati - Intanto i problemi della città si aggravano 

Scuola 
a Potenza: 

non 
bastano 
le buone 
intenzioni 

Nostro servizio 
POTENZA — Nel pro­
gramma presentato da 
Verrastro, in occasione 
della riedizione della giun­
ta di centro sinistra lar­
go spazio è stato dedicato 
ai problemi del diritto al­
lo studio. Tutti gli in­
terventi nel campo della 
promozione educativa e 
culturale di competenza 
regionale — si legge nel­
la relazione del presiden­
te della giunta — devono 
essere finalizzati alla pro­
gressiva costruzione di un 
disegno di educazione per­
manente inperniato su un 
intenso rapporto tra scuo­
la e realtà del territorio, 
sul coordinamento della 
attività delle istituzioni 
educative. 

Al di là delle dichiara­
zioni formali, la situazio­
ne nel settore scolastico, 
alla vigilia dell'inizio del 
prossimo anno scolastico 
è ben diversa. I ritardi e 
le inadempienze, specie 
dei dipartimento alla pub­
blica istruzione, sono de­
stinati ad avere serie ri­
percussioni nel mondo del­
la scuola lucana. Innan­
zitutto, il ritardo con il 
quale a livello di assesso­
rato regionale alla Pubbli­
ca istruzione è stato pre­
disposto il piano di at­
tuazione della legge regio­
nale sul diritto allo stu­
dio per il prossimo anno 
scolastico 1980-1981 — cer­
tamente non giustificabile 
con i correttivi apportati 
— ha comportato lo slit­
tamento al 31 agosto del 
termine assegnato ai co­
muni per l'elezione delle 
relative commissioni co­
munali e dal 20 settem­
bre quello per la appro­
vazione dei piani annua­
li comunali. 

Se si aggiungono 1 ritar­
di collegati con il rinno­
vo delle amministrazio­
ni comunali e le relative 
giunte, con le conseguen­
ti ritardate nomine del 
rappresentanti comunali 
nei distretti scolastici, si 
evidenziano alcune delle 
motivazioni-base dei con­
dizionamenti che anche 
quest'anno sono destinati 
a pesare sulla program­
mazione scolastica, dai 
distretti ai comuni. Con 
un'iniziativa ampia e uni­
taria è possibile però su­
perare al più presto ritar­
di e inadempienze. 

«Sollecitiamo — ci ha 
dichiarato il compagno 
Antonio Lerra, responsa­
bile della Commissione 
scuola della federazione 
provinciale del PCI di 
Potenza — consigli di­
strettuali e amministra­
zioni comunali a accelera­
re i rispettivi adempimen­
ti di competenza, ad evi­
tare che nel nuovo anno 
scolastico si accentui il pe­
so di carenze e disfunzio­
ni tipiche, ma non casua­
li, della nostra realtà sco­
lastica. ET altresì necessa­
rio sollecitare ed attuare 
ampie forme partecipative 
intorno alla programma­
zione e gestione dei pia­
ni. non conferendo alle 
commissioni carattere for­
male né riducendole a 
compiti puramente fiscali. 

Infine — conclude il 
compagno Lerra — chie­
diamo di indirizzare inter­
venti prioritari, nel qua­
dro di una organica pro­
grammazione, in direzio­
ne della scuola dell'obbli­
go. con particolare riguar­
do per il tempo pieno e i 
servizi a destinazione col­
lettiva ». Ai nuovi proble­
mi per l'attuazione della 
legge regionale numero 30 
del luglio scorso, si ag­
giungono poi quelli di sem­
pre: servizi di trasporti 
insufficienti e inadeguati. 
lavori per la realizzazione 
della casa e mensa delio 
studente nei due capoluo­
ghi ancora a rilento, fa­
me di aule. 

Qualche avvisaglia del 
resto si è colta in fase 
di iscrizioni: alcuni istitu­
ti superiori del capoluogo 
di regione hanno fatto ri­
corso a una sorta di ve­
ro e proprio numero chiu­
so, selezionando le doman­
de di iscrizione, per man­
canza di aule e l'impossi­
bilita materiale di costi­
tuire nuove classi. 

Nell'anno delle elezioni 
per il rinnovo del consi­
gli distrettuali l'Impegno 
delle forze politiche demo­
cratiche e sindacali, del 
movimento degli studenti 
è dunque indispensabile 
per segnare una svolta 

a. gi. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Si ricomin­
cia da capo per la forma­
zione della giunta comu­
nale di Cagliari. La De­
mocrazia Cristiana ha re­
spinto le proposte del lai­
ci relative alla suddivisio­
ne paritetica degli assesso­
rati. I partiti del < cerchio » 
(socialisti, sardisti, social­
democratici e liberali) ave­
vano proposto 6 assessora­
ti per 1 laici e 6 assessorati 
per lo scudocrociato, più il 
sindaco democristiano. Ma 
nella spartizione non era 
compreso il partito repub­
blicano. 

Questo 11 ragionamento 
dei laici: dal momento che 
i repubblicani hanno deci­
so di uscire dal cerchio per 
accodarsi alla DC, allora 
deve essere la DC a cedere 
al repubblicani uno dei 6 
suol assessorati. 

Ciò avrebbe significato. 
per la Democrazia Cristia­
na. rientrare in giunta con 
5 assessori e un sindaco, ov­
vero in minoranza rispetto 
al laici. La direzione pro­
vinciale si è divisa: a mag­
gioranza ha votato per riaf­
fermare 11 principio del con­

trollo assoluto nel governo 
della città. 

In un comunicato viene 
detto al laici, senza mezzi 
termini, brutalmente, che 
dovranno rassegnarsi a ce­
dere. Altrimenti non ci po­
trà essere nessun accordo. 

SI prende poi atto che 
tè venuta meno la moti­
vazione polìtica In base al­
la quale la DC si era di­
chiarata disposta a parte­
cipare a una giunta pari­
tetica >. 
> Non viene spesa una so­

la parola circa gli sbocchi 
della crisi, e neppure si au­
spica la convocazione In 
tempi brevi del consiglio 
comunale per dare final­
mente a Cagliari un gover­
no, a tre mesi dalle elezio­
ni di giugno. 

«La DC ritiene — con­
tinua il comunicato — di 
non poter partecipare a 
una giunta nella quale sia 
in minoranza, e nella qua­
le 11 PRI venga discrimi­
nato ». 

Il comunicato conclude 
riaffermando la perfetta 
intesa tra DC e PRI. non­
ché 1 laici vengono indi­

cati come responsabili del­
l'attuale delicata situa­
zione. 

Insomma. 1 cittadini ca­
gliaritani stanno assisten­
do ad uno spettacolo de­
gradante. Mentre 1 proble­
mi scoppiano — primi fra 
tutti quelli della casa e del­
l'Igiene pubblica —, l 6 par­
titi che tentano di forma­
re una maggioranza, discri­
minando i comunisti, non 
riescono a mettersi d'ac­
cordo. Le baruffe, le accu­
se e controaccuse, sono al­
l'ordine del giorno. E que­
sta divisione tra democri­
stiani e repubblicani da 
una parte, di 4 laici del 
« cerchio > dall'altra, av­
viene non tanto sul pro­
gramma (sarebbe già un 
fatto Importante), ma per 
la divisione del potere. An­
che l'attuale squallida vi­
cenda dimostra che c'è la 
esigenza non più rinviabi­
le. di una grand» opera di 
rieenerazlone politica e mo­
rale. sociale, civile e cul­
turale. per dare p Capitari 
una d'rezione amministra­
tiva diversa avanzata, do­
po 35 anni di malcostume 
e di malgoverno. 

g. p. 

Oggi sciopero dei lavoratori 
~ . — • * 

E' morto a Pescara l'uomo 
schiacciato da un camion 

al mercato generale 
Troppi incidenti e morti in un posto di 
lavoro privo di strutture di protezione 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — E* morto ieri mattina alle ore 4 senza aver 
ripreso conoscenza, Carmine Dell'Elee, l'operalo rimasto vit­
tima giovedì mattina di un incidente all'interno del mercato 
ortofrutticolo generale di Pescara dove lavorava come socio 
di una cooperativa che si occupa del carico e dello scarico 
della frutta. 

L'improvvisa manovra di retromarcia di un pesante auto­
mezzo aveva investito il poveretto provocandogli la frattura 
del torace, lo schiacciamento del polmone destro e altre 
lesioni di fronte alla cui gravità è stato inutile un lungo e 
delicato intervento chirurgico. 

Ai mercati generali oggi non'si lavorerà in segno di cor­
doglio ma anche in segno di protesta per le troppe morti e i 
troppi incidenti che vi si verificano, e dietro 1 quali ci sono 
fatti precisi che 11 rendono quasi una ineluttabilità. Tutta 
l'area del mercato è una struttura pericolosamente carente. 
antiquata ed angusta; manca per esemplo un parcheggio per 
il carico e lo scarico degli automezzi, così che camion grossi, 
persino con rimorchio sono costretti a farsi letteralmente 
posto tra la ristrettezza dello spazio, il viavai della gente e 
11 traffico di altre decine di automezzi. 

Con 11 mare da una parte e il porto dall'altra, il mercato 
si trovajn una zona in cui ormai pericoloso è diventato anche 
l'entrare o l'uscire dai suoi cancelli che danno sull'unica 
trafflcatissima via di accesso, il lungomare. 

L'interno è una bolgia senza disciplina né regolamenta­
zione. con nessuna misura di sicurezza e dove manca perfino 
una cassetta di pronto soccorso. Pensare che un'area alter­
nativa per lo «spostamento» e l'allargamento de! "mercato 
c'è. ed è pronta da tempo ma stupide diatribe campanilisti­
che tra de pescaresi e de teatini (giacché ognuno di costoro 
rivendica per la « sua » città l'esigenza del mercato) hanno 
ritardato oltre ogni limite la decisione finale delle autorità 
competenti, Ciò che occorre dunque, e subito, ai mercati 
generali di Pescara sono una gestione e una organizzazione 
diverse di tutto il servizio, il cui volume di movinipnto Inte­
ressa non solo l'Abruzzo ma altre regioni, una maggiore effi­
cienza contro il caos che c'è oesì, ma soprattutto occorre 
l'allargamento e l'ammodernamento dell'Intera struttura. 

Sandro Marinacci 

i 

In Sardegna i braccianti addetti al servizio sono costretti a turni massacranti 

In agitazione le squadre antincendio 
« Vogliamo solo che ci venga riconosciuto lo stesso contratto già in vigore per le vedette * - La ri­
chiesta di lavoro per cinque mesi all'anno invece dei novanta giorni attuali - L'incontro con l'as­
sessore socialista alla difesa dell'ambiente - Molti danni sono ormai diventati irreparabili 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In tutta l'iso­
la gli uomini delle squadre 
antincendio sono esperti 
in agitazione, e minacciano 
scioperi se' Je • loro richie­
ste non saranno accolte 
dall'amministrazione regio­
nale. 

«Sappiamo che il rifiu­
to di accorrere per spegne­
re gli incendi può costarci 
una denuncia. Tuttavia sia­
mo disposti anche a fini­
re davanti a un tribunale 
pur di essere trattati co­
me gli altri-lavoratori»: 
sostengono i rappresentan­
ti dei sindacati di categoria 
che hanno aperto la ver­
tenza. 

La protesta del lavorato­
ri delle squadre antlncendi 
è* fondata. Assunti dalla 
Regione per combattere la 
plaga degli incendi, questi 
braccianti vengono costret­
ti a turni massacranti e la 
loro disponibilità deve ès­
sere ininterrotta: 24 ore 

su 24. Gli stipendi, poi, so­
no assolutamente inade­
guati, se non addirittura 
di fame. 

La lotta è in pieno svol­
gimento soprattutto -nel 
Sulcls: vi prendono parte 
sei delle sette squadre an­
tlncendi .. operanti nella 
zona. 

< Non abbiamo affatto 
pretese eccessive — spie­
gano i lavoratori- — ma 
semplicemente rivendichia­
mo, in un documento tra­
smesso all'assessore all'am­
biente e all'ecologia, oltre 
che al presidente della 
giunta onorevole Ghlnami, 
un contratto di lavoro con 
la garanzia di un tratta­
mento economico e norma­
tivo adeguato al costo del­
la vita. Vogliamo solo che 
ci venga riconosciuto lo 
stesso contratto già in vigo­
re per le vedette -dell'an-
tlincendlp. Quest'anno non 
solo non ci è stato concesso 
nessun minimo aumento. 

ma abbiamo visto diminui­
to lo stipendio. Il tutto sen­
za l'ombra di un con­
tratto >. 
- U contratto delle vedette 
comprende uno stipendio 
migliore, turni di otto ore 
al giorno, il pagamento del 
contributi previdenziali. E' 
quanto chiedono anche- i 
lavoratori delle squadre an­
tincendio. 

' e Vogliamo essere consi­
derati come gli altri lavora­
tori. - Vogliamo lavorare 
cinque mesi all'anno, inve­
ce degli attuali tre, e chie­
diamo la dotazione di mez­
zi moderni, soprattutto in­
terventi nel settore* della 
prevenzione degli incendi. 
Invece succede che 1 boschi 
sono completamente ab­
bandonati. Spesso ci tro­
viamo nell'impossibilità di 
raggiungere il fronte del 

, fuoco per mancanza di 
strade e sentieri. Con un 

' lavoro a tempo pieno si po­
trebbe da parte nostra im-

Ma brucia proprio chi ama? 
CAGLIARI — «Chi ama non brucia> è lo 
slogan che pressoché quotidianamente sen­
tiamo ripetere dalle televisioni private della 
Sardegna su iniziativa dell'assessorato regio­
nale della difesa dell'ambiente. Lasciamo 
perdere H senso della battuta, che è perlo­
meno infelice. Forse che- ad appiccare U 
fuoco sono solo pazzi piromani, nemici qua­
si per istinto della natura, del verde, dei bo­
schi? O non ci sono invece, dietro ad ogni 
incendio, interessi della speculazione edilizia 
e di grossi allevatori? Il fatto è che l'as­
sessorato alla difesa dell'ambiente, con tut­
ta la giunta regionale, non è in grado di an­
dare oltre questi vuoti slogans propagandi­
stici. E le squadre antincendio, così impo­
tenti e inadeuate da essere definite delle 

tarmate Brancaleone>? E i mezzi che non 
ci sono? -. - » 

Qualche giorno fa, per domare l'incendio 
sviluppatosi sul litorale di Alghero, sono do­
vuti accorrere rinforzi nientemeno che da Pi­
sa. A Fornii due vedette, che dovevano se­
gnalare un incendio, non hanno potuto far 
niente perché la radio ricetrasmittente non 
funzionava. La Regione ha speso un miliar­
do per queste radio: sono quasi tutte fuori 
uso. Chi ha combinato l'affare? Sarebbe U 
caso di condurre un'indagine anche su que­
sti aspetti della campagna antincendi. Ma 
l'assessore su questi problemi preferisce ta­
cere, e intanto la Sardegna continua a bru­
ciore. nonostante l'invilo dei nostri governan­
ti ad amare la natura. 

piegare i mesi invernali 
per ripulire il sottobosco, 
tracciare i sentieri e le fa­
sce frangivento. Purtroppo 
la disorganizzazione è to­
tale. Se le fiamme divam­
pano riducendo mezza Sar­
degna in cenere, la gente 
deve sapere di chi è la col­
pa. L'azione del piromanl 
e degli speculatori edili ha 
certamente esteso come 
non mai quest'anno la pia­
ga del fuoco. Ma vi è da 
denunciare che il peggio 
sta succedendo per l'impre­
videnza e la imperizia dei 
nostri amministratori re­
gionali >. 

Questa forte denuncia 
del lavoratori delle squadre 
antincendio è condivisa da 
quasi tutti i sindaci sardi, 
soprattutto da quelli del 
Sulcis-Iglesiente. 

L'assessore alla difesa 
dell'ambiente, 11 socialista 
Mannonl si è incontrato ie­
ri con i rappresentanti del­
le organizzazioni sindacali 
bracciantili per fare il pun­
to sullo stato della lotta 
agli incendi. Il rappresen­
tante della giunta regiona­
le di centrosinistra ha aro 
messo la drammaticità del­
la situazione: la superficie 
boschiva distrutta dal fuo­
co supera addirittura quel­
la di rimboschimento. Con 
gravissimo ritardo l'asses­
sore decide ora di correre 
al ripari Nell'incontro ha 
sottolineato l'esigenza di 
« coinvolgere nelle struttu­
re organizzative e territo­
riali, con interventi orga­
nici, oltre ai lavoratori fo­
restali, i comuni, 1 com­
prensori. le comunità mon­
tane, le province, l'Arias >. 

I sindacati bracciantili, 
dal canto loro, ribadendo 

ancora una volta la piena 
disponibilità, hanno fatto 
rimarcare che la base fon­
damentale delle squadre 
operative deve essere costi­
tuita dai, lavoratori fore­
stali, in collegamento con 
i lavoratori assunti stagio­
nalmente, attraverso il col­
locamento. Solo in questo 
modo è possibile cercare di 
arginare l'ondata di fuoco 
che attraversa la Sar­
degna. - ' 

Ma molti danni sono or­
mai ' divenuti irreparabili. 
Se forse l'assessore avesse 
iniziato a lavorare prima, 
invece di inondare di co­
municati propagandistici le 
trasmissioni delle emitten­
ti private, oggi non sarem­
mo a questo punto. 
• Le proteste, intanto, di­
lagano. Il presidente della 
associazione albergatori di 
Sassari ha presentato una 
denuncia contro Ignoti per 
l'incendio che nei giorni 
scorsi ha distrutto quaran­
ta ettari della meravigliosa 
pineta di Montedoglio in 
territorio di Alghero. Le 
conseguenze negative, so­
prattutto per il turismo, so­
no incalcolabili. 
' Si può parlare di incendi 
provocati da autocombu­
stione solo in rarissimi ca­
si. Il fuoco divampa sem­
pre o per l'azione dei piro­
mani, o per le mire degli 
speculatori, oppure per la 
imprevidenza di braccianti 
e turisti. II tutto in una 
sensazione quasi di impo­
tenza. Le squadre antin­
cendio sono poche e male 
attrezzate. Spesso giungo­
no sul posto quando le 
fiamme hanno già raggiun­
to dimensioni difficilmente 
domabili. 

Fu rapito nel Nuorese il 9.maggio 

Lo svedese sequestrato invia 
due lettere agli avvocati 

NUORO — Fntz Aberg. 
1 imprenditore svedese in 
mano ai banditi dal 9 mag­
gio. ha scrìtto a due noti pe­
nalisti nuoresi dal luogo del­
la prigionia. L'ultima lettera 
reca la data del 17 agosto. Il 
prigioniero invoca una solu­
zione del suo caso a breve 
scadenza. Ma in che modo 
questa soluzione può essere 
raggiunta? 

Aberg scrive il legale di fi­
ducia. avvocato Pirari, di 
cercare un emissario corag­
gioso il quale dovrebbe con­
segnarsi ai banditi per pren­
dere il suo posto. Una volta 
liberato sulla parola, e grazie 
allo scambio di ostaggi. 
l'imprenditore • svedese po­
trebbe muoversi per procede­
re alla vendita dei suoi beni 

in Sardegna. Solo m tal mo­
do sarebbe possibile trovare 
uno sbocco al suo caso che è 
divenuto drammatico. ' ' 

' La famiglia Aberg, dal suo 
canto, continua a sostenere 
di non avere disponibilità e-
conomiche liquide, e di non 
riuscire a muoversi nell'am­
biente sardo. La moglie del 
prigioniero, l'insegnante Bri­
gitte Aberg. aveva indirizzato 
nei giorni scorsi uo messag­
gio ai banditi attraverso 
l'ambasciata svedese a Roma. 
Chiedeva un gesto di pietà e 
"comprensione: ovvero la libe­
razione del marito senza al­
cun pagamento di riscatto. TI 
messaggio è purtroppo cadu­
to nel vuoto. 

Adesso FriU Aberg si è fat­

to vivo con le lettere agli av­
vocati. Vuol provvedere «Da 
vendita dei propri beai nell'i­
sola per ricavarne i soldi del 
riscatto. Ma per avere libertà 
di movimento, qualcuno deve 
consegnarsi ai banditi al suo 
posto. Gli stessi avvocati di 
Aberg sostengono che lo 
scambio di ostaggio si pre­
senta del tutto impossibile, e 
non solo per la difficoltà di 
reperire la persona disposta 
a consegnarsi ai banditi. 

A questo punto il caso A-
berg diventa quanto mai 
complesso e di difficile solu­
zione. L'imprenditore, dalla 
prigionia, ha fatto sapere che 
lotterà con tutte le sue forze 
per riuscire a tornare libero, 
costi quel che costi. 

OrfMiizoto dal Comune di S. Giusto 

A convegno i dubbi 
sulla centrale ENEL 

. L'assurda s i tuazione denunc ia ta d a i s indacat i 

Il direttore dell'Ufficio 
del Lavoro di Reggio 

dichiara guerra ai contadini 
Aveva estromesso dal Comitato provinciale dell'INPS la Confcoltivatorl 
Per il Tar illegittima la decisione • Da 5 mesi l'organismo non si riunisce 

ORISTANO — Si farà la cen­
trale ENEL a Santa Giusta? 
In un convegno organizzato 
dal Comune, con l'interven­
to di sindaco, lavoratori, sin­
dacalisti, giovani e donne 
provenienti da tutti i cen­
tri vicini e da altre parti 
dell'Oristanese -e del Ca­
gliaritano, sono state segna­
late le luci e le ombre di 
questo progetto. 

La parte positiva è indiscu­
tibile. La centrale ENEL bru­
cerà carbone sardo, quello 
che sarà estratto dalle minie­
re del Sulcls. Può quindi rap­
presentare una forte spinta 
per la ripresa e la espansio­
ne della economia isolana. I-
nottre rimpianto, nella fase 
di costraclone, può dare la­
voro ad oltre mille disoccu­
pati. I posti stabili saranno 
circa 300. 
, Nel cono del dibattito * 

stato anche posto In eviden­
za che l'energia prodotta dal­
la supercentrale di Santa 
Giusta potrebbe consentire 
all'intera Sardegna di non 
dipendere dall'esterno per i 
consumi 

Non mancano però 1 lati 
negativi. C'è U problema 
della minaccia economica. 
che non può essere lasciato 
In sottordine. Gli scarichi di 
anidride solforosa potrebbe­
ro recare danni Incalcolabili 
all'agricoltura e agli stagni, 
nonché all'intero golfo di O-
ristano. 

L'assemblea si è chiusa con 
la richiesta di un intervento 
della giunta regionale. La 
Regione è stata invitata a 
costituire una commissione 
per lo studio del complesso 
problema della centrale. In 
modo da fornire le necessari* 
garanzie 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — L'as­
surdo e irresponsabile atteg­
giamento del direttore del­
l'Ufficio provinciale del La­
voro provoca, ormai da cin­
que mesi, il blocco dell'atti­
vità del comitato provincia­
le INPS con grave danno — 
come hanno osservato CGIL, 
CISL, UIL — per migliaia di 
lavoratori. 

Ciò in - conseguenza della 
< guerra privata > ingaggia­
ta dal direttore dell'Ufficio 
provinciale del Lavoro con­
tro la Confcoltivatori. rea di 
aver protestato — sia pure 
con vigore — per la sua in­
giustificata esclusione dal co­
mitato INPS in rappresentan­
za delle migliaia ,e migliaia 
di coloni che essa organizza. 
e dirige. 

E' dal 26 marzo scorso che 
il TAR. accogliendo il ricorso 
della Confcoltivatori. ha an­
nullato il decreto dell'Ufficio 
del Lavoro con una interes­
sante motivazione giuridico-
sociale: da allora, con un im­
pegno degno di miglior cau­
sa. il direttore dell'Ufficio 
provinciale del Lavoro, ex as­
sessore comunale de, si mo­
stra sordo a ogni legittima 
protesta delle organizzazioni 
dei lavoratori, alle ingiun­
zioni del TAR reggino, ai 
e consigli » del suo stesso mi­
nistero, impedendo — col suo 
atteggiamento dilatorio — le 
erogazioni di importanti pre­
stazioni ai lavoratori. Si de­
termina così una situazione 
che.1 giorno per giorno, divie­
ne sempre più insostenibile 
e che minaccia, ormai, seria­
mente di sfociare in clamo­
rose proteste dinanzi all'Uf­
ficio del Lavoro per le ten­
sioni che l'inverosimile epi­
sodio suscita non soltanto fra 
le migliaia di lavoratori 

I fatti sono estremamente 
chiari: lo stesso ministero del 
Lavoro, con telegramma del 
20 luglio scorso, invitava 
l'Ufficio provinciale, in ana­
logia alla decisione del TAR 
a predisporre nel caso di una 
eventuale esclusione della 
Confcoltivatori e un'adeguata 

'motivazione attestante il di­
verso' orientamento dell'Uffi­
cio del Lavoro » pur ribaden-» 
do che « i comitati INPS deb­
bono riflettere la composi­
zione proporzionale per quan­
to riguarda le categorie sta­
bilite in consìglio di ammi­
nistrazione dell'istituto». No­
nostante ciò. il direttore del­
l'Ufficio provinciale del La­
voro si considera un «corpo 
separato > impegnato nella 
esclusiva ' ricerca - di « nuovi 
elementi > che giustifichino la 
sua persistente faziosità nel 
volere ad ogni costo esclude­
re la Confcoltivatori con la 
quale non intende più collo­
quiare sulla questione. -

Su quest'ultimo atteggia­
mento, la Confcoltivatori ha 
protestato denunciando il fat­
to al ministero competente, 
alla Procura della Repubbli­
ca, all'Ufficio regionale del 
Lavoro, al prefetto di Reggio 
Calabria: non è più tollera­
bile che le bizze di un diret­
tore possano ancora-ricadere 
sui lavoratori o sulle migliaia 
di coloni di Reggio e della 
sua provincia. Chi ha il do­
vere di intervenire deve far­
lo al più presto prima che 
l'ordine pubblico sia turbato 
dalla legittima collera dei la­
voratori interessati. 

Non si può. pur di esclude­
re la Confcoltivatori. soste­
nere che l'effettiva rappre­
sentanza delle organizzazioni 
sindacali si avrebbe, dopo 
l'entrata in vigore della leg­
ge 27-12-973. soltanto dalle 
deleghe sottoscritte (die i la­
voratori agricoli e i piccoli 
coloni possono versare solo 
alle confederazioni CGIL. 
CISL e UIL e CISNAL) infat­
ti. come sostiene il vicepre­
sidente della Confcoltivatori. 
dottor Leone PangaOo. tale 
«tesi> è assolutamente in­
consistente e pretestuosa per­
ché la delega è limitata alla 
semplice disoccupazione agri­
cola, mentre la figura dei co­
loni — ai fini di ottenere tut­
te le provvidenze previste dal­
la legge — è fondamentalmen­

te quella dei lavoratori auto­
nomi. 

La parificazione assistenzia­
le e previdenziale dei piccoli 
coloni che è una nostra con­
quista (die dovrebbe essere 
estesa a tutti i lavoratori au­
tonomi coltivatori diretti, ar­
tigiani e commercianti) non 
può, man mano che le cate­
gorie autonome avanzano sul 
piano delle conquiste previ­
denziali. avere come sbocco 
la cessazione del ruolo delle 
organizzazioni professionali. 

C'è infine da rilevare che 
la stessa legge era operante 
nel 1973 — quando lo stesso 
uffido provinciale del Lavo­
ro incluse la Confcoltivatori 
nel comitato provindAle 
INPS — e che la confcolti­
vatori nazionale fa sempre 
parte del comitato nazionale 
INPS 

EnzoUcarìa 

Con un comizio del compagno Birardì 

Si conclude domani 
a Carbonara 

la Festa dell'Unità 
Alla manifestazione parteciperanno delegazio­
ni dei paesi della zona e dei quartieri baresi 

Da sei mesi 
. manca 

da casa 

Giovanna Bianchi manca 
da casa da sei mesi. I geni­
tori invitano chiunque sia in 
grado di fornire indicazioni 
utili, a mettersi in contatto 
con i familiari ai seguenti 
numeri telefonici: 06-945317; 
06-9423566; 06-9421267. Gio­
vanna Bianchi (nella foto), è 
alta circa 1.65. pesa circa 
70 chili, ha i capelli castani 
tendenti al biondo che sei 
mesi fa erano molto lunghi. 

BARI — Domani, domeni­
ca 31 agosto alle ore 20 
in piazza Umberto a Car­
bonara il compagno Mario 
BirardJ, della segreteria 
nazionale del PCI conclu­
derà il Festival dell'Unità 
dell'importante frazione 
di Bari.. . 

La manifestazione, d i e 
vedrà la partecipazione di 
numerose delegazioni .dai 
paesi della zona e dal vari 
quartieri della città, è a 
conclusione di un festival 
che ha visto 1 dibattiti e 
le iniziative politiche in­
centrate sui problemi del­
la casa, del territorio e del 
decentramento. . 

Nelle frazioni e nel quar­
tieri periferici di Bari è 
infatti molto grave la si­
tuazione degli alloggi e 
dell'abusivismo * edilizio, 
per l'inerzia delle struttu­
re comunali che a tutt'og-
gi non hanno ancora tro­
vato soluzioni ad un pro­
blema che/ diventa ogni 
giorno più grave per l'ese­
cuzione degli sfratti. 

Luca Canali 
Il sorriso di Giulia 

• Nulla di quanto-ha scritto finora mi sembra fosse toc­
cato dall'aia delia perfezione e della necessità espressiva 
come // sorriso'di Giulia. Questo smilzo libro di prosa 
è da ricordare, e per molto, credo ». 

ENZO SICILIANO. Corriera della sera 

« Lo stile di Canali è dì naturale taglio classico ». 
* . PAOLO MILANO, L'Espresso 

« .„ questo bel libro, a metà strada tra narrazione auto­
biografica e confessione generazionale.»». , 

' v - GIOVANNI RABONI, Tuttolibrl * 

« „ Luci Canali ha scrìtto un capolavoro. Il sorriso dì Giuli* 
è uno di quei romanzi che non solo d conciliano con la 
letteratura, ma d fanno desiderare di averne tanta. deub 
stesso valore—». 

• GIUSEPPE BONURA, Avverare 

Editori Riuniti 
L 


